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ELEMENTI   STRUTTURA PERCETTIVA  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ambiente 

- I sistemi di spiaggia e relativi componenti dunari e zone umide di 

retrospiaggia della Cinta di San Teodoro, dell’Isuledda, di Poltu Cuadu; 

- lo stagno di San Teodoro, che ospita una tipica vegetazione alofila con 

inserimenti di giunchi, tamerici e rimboschimenti con conifere (pino); 

- la piana costiera e le risorse dei suoli a prevalente utilizzo agricolo, in 

maggior parte con seminativi, impianti artificiali e sistemi agro-residenziali; 

- l’uso agricolo del suolo, che è rappresentato prevalentemente dalle attività 

zootecniche; in particolare nelle aree collinari, le aree alluvionali delle foci 

dei rii San Teodoro, Budoni e minori sono spesso destinate a colture ortive 

o arboree (vigneti, frutteti), sovente alternate a colture cerealicole e 

foraggere; 

- i sistemi idrografici dei bacini di alimentazione delle zone umide costiere e 

rispettivi recettori rappresentati dal Riu di Filicaiu e dal Rio di San Teodoro 

e dai corsi d’acqua minori che attraversano la piana; 

- la copertura vegetale delle boscaglie e delle macchie termoxerofile 

litoranee che si rileva sulle dune e nella fascia più bassa dell’Ambito, e la 

foresta di leccio con la presenza relittuale di tasso e agrifoglio nelle zone 

più alte di Monte Nieddu; 

- l’isola di Tavolara che ospita ginepreti, macchie, garighe, specie 

endemiche e di interesse fitogeografico molto numerose; 

- i sistemi di spiaggia e relativi componenti dunari e zone umide di 

retrospiaggia di Ottiolu, Li Cucutti, Agrustos, Salamaghe, Budoni - 

Sant’Anna, Porto Ainu, Baia Sant’Anna, Pinetina; 

- i sistemi idrografici dei bacini di alimentazione delle zone umide costiere e 

rispettivi recettori rappresentati dal Rio di Budoni e dai corsi d’acqua minori 

che attraversano la piana; 

- i siti di importanza comunitaria: isola Tavolara, Molara e Molarotto e lo 

Stagno di San Teodoro. 

Storia  

- Il centro di San Teodoro, probabile stratificazione della romana Coclearia; 

- la frazione di Sa Pedrabianca, il sistema di centri disabitati di Poltolu, di 

Baduandria e di Baddevera e degli stazzi Avrio, Giuscherreddu, 

Giuscherra e Piras con il polo religioso della chiesa di Sant'Elia; 

- l’area monumentale di Santu Miali, con la villa rustica romana e le due 

chiese romaniche e le testimonianze archeologiche di età nuragica di 

Nuragheddu; 

- il centro di Budoni, sede di insediamento antropico dal XVII secolo; 

- i resti del nuraghe “Conca Entu” nella frazione di Solità; 

- le testimonianze archeologiche di età nuragica di Ottiolu. 

Insediamento  

- L’insediamento strutturato di Loiri Porto San Paolo ai bordi della piana del 

Rio Padrogiano; 

- il sistema di centri e nuclei costieri;  

- i nuclei insediativi costituiti dalle frazioni dell’entroterra. 
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SARDEGNA NUOVE IDEE TAVOLO 2 “IL PROGETTO DEI PAESAGGI”  
 
Incontri preliminari quaderno di lavoro  
 
 
 
AMBITO n. 29 “BUDONI - SAN TEODORO”  

COMUNI COINVOLTI 

Budoni, Loiri Porto San Paolo, Monti, Olbia, Padru, San Teodoro, Torpè 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

 

 

DESCRIZIONE 

L’Ambito si sviluppa attraverso due unità fisiografiche sottese 

rispettivamente dall’arco litoraneo di San Teodoro, e da quello di 

Budoni, intervallato nella parte mediana dal promontorio di Punta 

di Ottiolu, e dall’articolazione di rias minori, quali porto Taverna e 

Porto San Paolo, che crea la sponda continentale di fronte 

all’arcipelago di Tavolara e Molara, circoscritto a sud da Capo 

Coda Cavallo. Nel suo sviluppo territoriale complessivo l’Ambito 

rappresenta l’area di transizione culturale e geografica tra la 

Gallura e le Baronie. 

Nella parte Nord dell’ambito, si sviluppano i sistemi di spiaggia e 

degli stagni di retrospiaggia di Porto Taverna e Porto San Paolo; 

di fronte l’Isola di Tavolara, la cui struttura è costituita da un 

basamento granitico ercinico e da un’importante serie 

carbonatica il cui spessore supera spesso i 500 m., l’Isola di 

Molara e Molarotto e il Promontorio di Capo Coda Cavallo.  

Verso sud si sviluppa l'arco costiero compreso tra il promontorio 

di Punt'Aldia a nord e punta la Batteria a sud, attraverso un 

articolato sistema morfologico caratterizzato da estesi tratti di 

costa rocciosa, intervallati da piccole spiagge di fondo baia e da 

ampie falcate sabbiose, delimitate internamente dallo sviluppo di 

cordoni dunari più o meno evoluti ed estese depressioni umide 

retrodunari. Il sistema fisiografico-ambientale, prettamente 

costiero, è delineato dai bacini di alimentazione delle articolate 

zone umide litoranee e dai sistemi di spiaggia antistanti. 

Il maggiore sistema umido dell'Ambito fa riferimento allo stagno 

di San Teodoro, che si estende su una vasta superficie d’acqua 

a ridosso del lungo cordone litoraneo della spiaggia de La Cinta. 

Alla depressione stagnale afferisce un’articolata rete di 

drenaggio, i cui recettori principali sono rappresentati dal Riu di 

Filicaiu e dal Rio di San Teodoro, che grazie alle caratteristiche 

dei rispettivi bacini conferiscono ad una parte dello specchio 

acqueo un carattere di permanenza anche durante la stagione 

arida. La fascia costiera di Budoni si caratterizza per una 

maggiore frammentazione della zona umida, in quanto si 

sviluppa attraverso numerose depressioni umide salmastre di 

limitata estensione, le quali generalmente tendono a prosciugarsi 

per evaporazione nella stagione estiva. I corsi d’acqua immissari 

hanno bacini meno estesi, ma un reticolato idrografico ad 

elevata densità che si sviluppa trasversalmente verso l’entroterra 

dell’Ambito.  

La struttura insediativa del territorio conosce forme da età 

preistorica e protostorica, con una nutrita serie di nuraghi. In età 

romana l'area era attraversata dalla via ab Ulbia Caralis con la 

stazione di Coclearia, corrispondente probabilmente a San 

Teodoro. Al Seicento deve assegnarsi il centro abitato di Budoni. 



PROGETTUALITÀ IN ATTO   INDIRIZZI 

PREMIO PER I PROGRAMMI INTEGRATI PER IL PAESAGGIO 

Accogliere con cura – Tra mare e montagna 

Proponenti:  Budoni, Lodè, Lula, Posada, Siniscola, Torpè. 

Oggetto: valorizzazione del patrimonio naturale e culturale (integrazione 

mare - montagna / coste - zone interne) al fine di diversificare l’offerta 

turistica e migliorare la competitività anche nelle aree costiere. 

PROGETTAZIONE INTEGRATA 

Terra Mare: Sviluppo turistico sostenibile nella ba ssa Gallura 

Proponenti: Budoni, Loiri Porto San Paolo, Padru, San Teodoro.  

Oggetto: allungamento della stagione turistica, a cui si punta con un 

approccio di marketing sia dal lato dell’offerta, attraverso l’adeguamento 

qualitativo del sistema ospitale e l’arricchimento del paniere dei prodotti da 

offrire sul mercato, sia dal lato della domanda, attraverso il potenziamento 

delle attività promozionali con la conseguente attivazione di ricadute positive 

sull’intera economia dei paesi coinvolti e dell’intero territorio provinciale. 

Olbia e Golfo Aranci verso un turismo sostenibile  

Proponenti:  Olbia, Provincia Olbia – Tempio, Com.tà Montana n. 4. 

Oggetto:  migliorare la sostenibilità economica del turismo locale attraverso 

l’allungamento della stagione turistica, l’adeguamento delle strutture ricettive 

per la destagionalizzazione e qualificazione dell’offerta ricettiva, il 

miglioramento del livello qualitativo dei servizi al turismo e del sistema 

ospitale, la diversificazione dell’offerta turistica rispetto ai vari segmenti della 

domanda, la tutela delle coste e dei litorali. 

Sviluppo della nautica e della cantieristica in Sar degna  

Proponenti: Alghero, Budoni, Castelsardo, Porto Torres, Santa Teresa di 

Gallura, Stintino. 

Oggetto: raccordare l’insieme delle operazioni proposte dalle imprese sarde 

del comparto nautico ricercando un percorso di integrazione in termini 

organizzativi e commerciali, al fine di proporre la cantieristica da diporto 

sviluppata in Sardegna come uno dei punti di eccellenza della Regione. 

Parchi della Baronia 

Proponente: Bitti, Irgoli, Loculi, Lodè, Lula, Onifai, Orosei, Osidda, Padru, 

Posada, Siniscola, Torpè. 

Oggetto : le azioni del progetto sono volte alla diversificazione dell’offerta 

turistica tramite il potenziamento della ricettività e dei servizi al turismo 

nell'ottica di una messa in rete e la creazione di percorsi turistici costa 

interno. 

 

PIANI INTEGRATI DI SVILUPPO URBANO 

Olbia Città d’Europa 

Proponente: Olbia 

Oggetto:  incrementare l’attrattività e la competitività urbana; rilanciare il 

ruolo della città come sancito dalla Carta di Lipsia sulle città europee 

sostenibili; divenire polo trainante dello sviluppo per gli effetti diffusivi verso 

le aree interne; conseguire obiettivi di miglioramento del contesto 

economico-ambientale e sociale del sistema urbano; avviare e consolidare il 

ricorso alle Partnership Pubblico-Privato (PPP). 
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- Riqualificare i centri urbani ed il corridoio viario dell’Orientale 

Sarda, attraverso una progettazione integrata intercomunale, con 

il fine di ricostruire le connessioni paesaggistiche e territoriali tra 

le piane costiere di San Teodoro e Budoni, contenendo lo 

sviluppo lineare dell’insediamento. 

- Diversificare i percorsi di attraversamento delle pianure costiere e 

degli accessi a mare, alle spiagge e alle zone umide, attraverso la 

realizzazione di percorsi ciclabili e pedonali strutturati sui tracciati 

esistenti e coerenti con la sensibilità ambientale dei luoghi. 

- Conservare o ricostruire la funzionalità della dinamica delle acque 

e dell’assetto ecologico delle zone umide e degli immissari fluviali 

(Rio di San Teodoro, Rio Budoni e sistemi minori), dei sistemi di 

spiaggia e delle aree di pianura circostanti. 

- Riqualificare il corridoio infrastrutturale della SS 125 “Orientale 

Sarda”, rafforzando la matrice insediativa dei nuclei urbani, 

attraverso la localizzazione di spazi e funzioni di pregio che 

valorizzino il percorso connettivo fra gli insediamenti e la 

relazione con il paesaggio di contesto. 

- Riqualificare i confini degli insediamenti urbani interpretati come 

zone di transizione in rapporto alle aree marginali agricole. 

- Qualificare il sistema insediativo rurale degli stazzi e dei nuclei 

storici lungo le principali direttrici ambientali e insediative dei 

corridoi fluviali, conservando l'assetto fondiario e integrando 

funzioni innovative nel rispetto del carattere identitario del 

paesaggio, favorendone la fruizione anche attraverso la 

qualificazione della rete viaria mediante la previsione di strade 

parco.  

- Garantire la salvaguardia di un corretto utilizzo dei suoli migliori 

della pianura indirizzati verso colture di pregio, favorendo nelle 

aree asciutte gli allevamenti zootecnici accompagnate anche da 

attività agrituristiche. 

- Integrare le funzioni della portualità turistica con il sistema 

insediativo e ambientale di Porto Ottiolu, attraverso 

l’organizzazione e gestione dei servizi portuali calibrati rispetto ad 

una scala di interesse sovracomunale. 

 

DIRETTIVE NOTE 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

 

 

 


